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BIAGI L. e CARAPEZZA ì\l.: Relazùmi genetiche fra anfiboli e pi­
ross~Jli (lelle lave dell' EttlG.

Nelle lave dell'Etna gli anfiboli sono dei minerali piuUosto rari, ma la loro
presenza. è di elevato interesse genetico essendo connl'SSa a eolate avvenute per
<t eruzione laterale da faglie >,

Dai campioni provenient.i da ulla colata particolarmente rappresentativa
sono stati separati sia i cristalli di anfibolo ehe quelli di pirosseno, Sia sui
due minerali che sul tout·venant della roccia sono stati eseguiti dei cicli ter­
mici iL pressioni val·iabili fra 1000 e 5000 bars,

E' risultato elle a pressioni relativamente basse si oUiene dal fuso la cri­
stallizzazione di olivin8. e subito dopo di pirosseni, mentre a pressioni più
elevate si ottiene inveee la eristalliz?.azione di olivina e successivamente di
anfiboli. Le composizioni di olivinlL, pirosseni e anfiboli sono fortemente in­
fluenzate dalla fugacitù d'ossigeno.

Questi dati sperimentali uuitatllente a quelli osservati sul teneno, mo­
strano che gli anfiboli sono presenti in quelle colate la cui effusione fu così
l'apida da non consentire lo stabilirsi di un nuovo Cfluilibl'io con formazione

di piJ'OSSelli.

(Da pubblicarsi iII «Miller. PelrQgr. Acta~, Vol. XIII).

BOCCHT G" CAHAPEZZA :M, e LEO~E ilI.: Studw dei campi di
stabilità. d,: alclttle nW(]l1diti twturati nel sistema Pe-Q.

Sono state prese in l'Same alcune magnetiti provenienti da giacimenti ita­
liani. Pelo m(~?.zo di analisi spettrografiche sono stati dctel'lninati gli elementi
in tracc in esse contenuti.

Pel· mczzo di analisi termogravimctriche in atmosfera controllata è stato
detel'minato il 1011) contenuto d'ossigeno e di consegnell?.a il punto rappre­
sentativo della loro composizione nel diagramma. Fe-O. Jldoperando successi­
vamente dei trattamenti termici statici Il dinamici è stato eseguito uno studio
ilei subsolido del sistema Fe-O relativo ad una parte dci campioni esaminati,

L'influen?.ft degoli elementi minori precedentemente determinati giustifica
gli spostamenti dei campi di stabilitil dei vari ossidi artificiali ricavati.

(Da pubblicargi in «Mincr, PetrofJr, Acta., Vol. XIll).

BONAT'I'f S" FRA~ZJNr :M. e MBR,[J[NO S,: / lcyaJni 'm.etallo-me­
tallo nelle stmftl/.re cristallùle dei sol./uri e analogM.

Oli AA. prendono in esame i calcogenuri, naturali e artificiali, dci me­
talli dell'ottavo gTUppO. :'l1ettono in evidenza la possibilità di formazione di
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legami metallo-metallo quando il metallo in coordinazione oUaedrica possiede
elettrolli spaiati nella sua ooufigUl'aziolle elettronica periferica, Sono illustrate
e discusse le particolarità di struttuI'a e di alcunc proprietà fisiche chc in­
sorgono eon la formazione dei lcgami metallo-metallo. 1n particolare sono
prese in esame le serie della pirite, della locllingite, della pirrotina e dell'ar­
senopirite. Le particolarità strutturali dci minerali di queste serie, portano
ad assumere che la presenza di elettroni spaiati è condizione necessaria, ma
non sufficiente, per la formazione dci legailli metallo-metallo con le defor­
maZIoni stl'utturali che Ile conseguono e l'insorgenza di pal·ticolari propl'ietil
fisiche,

BORSI S. e FERRARA G.· DeterminazioM dell'dà delle l'occe Ùl­

tru,sive di Preda.zzo COli. i metodi del llb/Sl· e f(/Ar.

Le rocce costituenti il comple>'so iutrusivo di Predazzo sono state studiate
con i metodi del Bb/Sr e K/Ar. L'età dell' intrusione, miSllrata SII campioni
di granito, 1I10nwnitt: c sienite, col metodo del Hb/SI' è risultata di 230 mi­
lioni di anni l..o stesso valore è stato ottcnuto dalla costruzione della l'etta
isoerona relativa a divcrsi campioni di granito ed a minerali separati da
questi.

Valori sensibilmente inferiori (media:::: 2J5 Ma) sono stati ottenuti PCI'
una partieolal'C facies del granito avente carattel'i petrogTafici e distribuzione
geografica distinti; le età anomale vcngono attl'ibuite ai processi di trasfor­
mazione subiti da (1IIesÌll. faeies, i cui ca.rattel'i chimico mineralogici risultano
pl"Ofondamente modificati ùa azioni deuteriche. Come conSC~\·\ICll?.a di qUl'8ti
])roeessi Bi avrebbe aVllto una Illobilizzazione dello stronzio ed \lll suo parziale
dilavamento ad opera di soluzioni circolanti. Queste condizioni c la conse­
guente migl'azione dello SI· ;;.tu·ebhero eessate }5 lllilioni di anni doyo la mC8.':!a
in posto ùel grllnito.

Effetti analoghi sono stati messi in luee anchc SII altri tipi di roccia
(monl'.Onite) con le analisi ('Seguite eol metodo K/AI" Queste analisi hanno
inoltre eonierlllato gli stretti l'apPol1:i cronologici tra il compk'8so intrusivo e
le vulcaniti tria811iche,

Assumendo per riferimenti cronologici del Tl'ias lJuelli proposti da KUl.I'
(1961) l'età di 230 -'[A ottenuta per queste l'oece risulta in disaccordo con la
loro posizione stratigrafica, sicur'alllente post ladinica, Alculle considerazioni
ci fanno però ritenel'e possibile una revisione dci limite inferiore del Trias,
al quale potreube essere assegnata Ulla età lO o 20 lIfA maggiore di quella
proposta da Rulp. In questo caso l'et;' radiometrit'R risultel'cbbe in accordo con
quella definita stratigraficamellte.

Le varie rocce formanti l'intnlsione di Predazzo SOIlO state inoltre stu­
i1iate misurando la composizione isotopiea inil.iale relati'·a al rapporto




